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Il gabinetto zoologico c di anatomia comparata dell' università 
di Padova possiede una gallina mostruosa, la quale è notevole 
per vari riguardi. 

L'animale presenta quattro gambe, due anteriori nella posi- 
zione normale, e due posteriori collocate all' estremità del 
tronco. 

Le prime due gambe sono assai robuste per essere di una 
femmina; portano, come e normale, tre dita rivolle in avanti ed 
un dito diretto in addietro, e sono munite dì uno sprone che 
osservasi alla distanza di il mill- sopra il dito posteriore. Tale 
sprone è lungo 15 mill., alto mill. 8 e largo mill. 6. Le gambe, 
di cui discorriamo, tanto per la loro robustezza, come per la 
presenza dello sprone, somigliano a quelle dei maschi della specie, 
alla quale il nostro individuo mostruoso appartiene. 

Un altro Tatto deve essere qui accennato. E cioè questo, che 
la cresta carnosa sul capo della nostra gallina è più sviluppala 
di quanto avvenga generalmente nelle femmine, cosicché per 
tale sviluppo la nostra gallina somiglia ad un gallo. 

Non minore interesse offrano le gambe posteriori. Lo ver- 
tebre codali, ad eccezione dell'ultima, sono fuse in un unico 
osso, il quale, anzicchè dirìgersi in addietro, e devialo verso 
sinistra e porta le timoniere; l'ultima vertebra poi è deviata a 



destra, sviluppala in una larga lamina, la quale si estende in 
basso e porti il femore del secondo pajo di gambe, Questo sono 
inserite sopra un unico femore, sono deboli e fornite ciascuna 
di sole tre dita. 

La nostra gallina offre un'altra particolarità, di cui dobbiamo 
tener parola. Nel luogo, ove siamo soliti vedere l'orifizio della 
cloaca e che è occupato dalle due gambe posteriori, manca la 
benché minima traccia di apertura; invece osserviamo due aper- 
ture, ove per solito non esistono, e cioè l'uno al lato destro 
dell'animale guardante in dietro e basso, l'ultra al lato sinistro 
diretta in fuori. Queste aperture non sono perfettamente simme- 
triche, essendo la sinistra collocala un po' più in avanti ed in 
allo della destra. 

Avendo fatto delle indagini intorno alla vita di questa gal- 
lina, venni a sapere, che essa ha raggiunto l' età di circa quattro 
anni e che pel foro destro emetteva le feci, pel foro sinistro le 
uova. Della verità di quest' ultima asserzione può convincersi 
chiunque, giacche nell'addome della gallina c precisamente nel 
lato sinistro vedesi un uovo col diametro maggiore di 50 mill. 
che è prossimo ad uscire pel foro sinistro. 

È facile a comprendere la ragione, per cui precisamente 
1' apertura sinistra mettessi! all' esterno le uova. La ragione si è 
questa, che negli uccelli il solo ovario sinistro è ben sviluppo!», 
mentre il deslro rimane rudimentale. L' uovo discende entro 
I' ovidotto nel lato sinistro dell' animale e sorte per I' apertura 
più vicina che trova, che appunto è la sinistra. 

Colle indagini che feci intorno olla vita della nostra gallina, 
venni anche a sapere, che nessun gallo l'ha mai avvicinata per 
l'accoppiamento, il quale del resto, se non impossibile, avrebbe 
dovuto riescire difficilissimo, in eau9a della posizione eccentrica 
dell'orifizio sessuale e la mancanza di un sufficiente sostegno 
pel maschio durante la copula. Si è anche provalo di assogget- 
tare le uova della nostra gallina all' incubazione, e non si sono 
mai sviluppate, come era da prevedersi. 

Nasce oro la questione intorno alla genesi della descritto 
mostruosità, lo credo di poter esprimere in proposilo la seguente 
opinione. Evidentemente trattasi qui della fusione di due indi- 
vidui, e cioò di un maschio e di una femmina, in un unico e 
mostruoso individuo. La presenza delle quattro gambe appoggia 
quest'asserzione; come la robustezza delle gambe anteriori, la 
presenza in esse di uno sperone distintissimo ed il forte sviluppo 
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iltlla eresia cefalici accennano alla partecipazione di un macino 
nella formazione dell' esemplare mostruoso. È dunque probabile 
clic nell'uovo, da cui nacque la nostra pallina, esistessero, come 
non di rodo avviene, duo Unirli c si sviluppassero due pulcini, 
l'-u.io maschile, 1' altro femminile- L'individuo femminile si svi- 
luppò con prevalenza sul maschile, ma d'altra pane quest'ul- 
timo modificò il prodotto, conservando le due gambe, clic sono 
le anteriori della gallina mostruosa, e producendo una cresta 
più robusta che la normale delle femmine. Siccome poi, per la 
posizione delle gambe posteriori, la cloaca non ha potuto met- 
tere all'esterno col solito unico e mediano orifizio, casi appar- 
vero due fori, l'uno destra e l'altro sinistro. Quest'ultimo, per 
la suddetta posizione dòli' ovario, divenne il foro di uscita per 
le uova, il primo invece l'apertura per l'eliminazione delle feci. 

Recentemente ho potuto vedere un caso consimile in un 
giovanissimo indivìduo femminile della l'Yiiigilla cisalpina. Anche 
in questo, invece dell' unico orifizio della cloaca, esistono due 
fori laterali, e vi si vedono quattro gambe in posizione analoga 
a quella che indicai per la gallina. Le gambe posteriori della 
passera però non sono congiunte immobilmente coli' ultima ver- 
tebra, ma solo appesevi col mezzo di muscoli e dello cute. Gli 
organi sessuali non sono ancora sviluppati, c tutti e due i fori 
laterali citati conducono nel retto, il qnalo. posteriomenle si al- 
larga a guisa di borsa per formare la cloaca. In questa borsa 
mettono foce i due ureteri. 

La cloaca dunque esiste nel suo pieno sviluppo, ma pre- 
senta questo di particolare clic mette all'esterno con due aper- 
ture. È prevedibile che, se la passera fosse vissuta ulteriormente, 
l'apertura sinistra sarebbe diventata, come nella gallina e per le 
ragioni esposte, il foro per l' uscita delle uova, la destra invece 
l'orifizio per la eliminazione delle feci. 

In tutti e due i casi anormali descritti noi vediamo la fu- 
sione di due embrioni in un unico individuo mostruoso, in cui 
si osservano quattro gambe (due complete e due incomplete), e 
due fori laterali invece dell'unico orifizio della cloaca. In que- 
st'ultimo fatto noi dobbiumo vedere una manifesta tendenza alla 
simmetria del corpo, la quale, quando non sìa determinata da 
un' unica apertura nella linea mediana, non può essere raggiunta 
che coli' apparsa dì due fori laterali. A tale effetto ha certamente 
anche contribuito il doppio compito che ha la cloaca, di acco- 
gliere cioè c di versare all' esterno tanto i prodotti delle gioii- 



(loie sessuali, come 1' escrezione dei reni ed i rifiuti del (ubo 
digerente. Finché la cloaca possiede un unico foro mediano, questo 
può bastare al doppia suo ufficio; ma se Tosse unico c laterale, 
o renderebbe diffìcile I' uscila delle uova, se si trovasse al loto 
destro, oppure I' uscila delle feci, se fosse posto nel lato si- 
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